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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge nasce dall’esigenza di fornire 
una risposta al problema della mancanza di 
un quadro normativo nazionale di riferi-
mento per le politiche giovanili nel nostro 
Paese. 

Tale situazione se, da un lato, ha dato 
spazio allo sviluppo di esperienze molteplici 
da parte degli enti locali, dall’altro, però, ha 
anche prodotto una crescita casuale e disar-
monica dei numerosi esperimenti locali. 
spesso in assoluta mancanza di raccordo re-
ciproco, anche in ambiti locali contigui. 

Questa situazione particolare ha prodotto 
numerose conseguenze, alcune positive, al-
cune negative. Tra le conseguenze positive 
si può annoverare l’originalità di talune 
esperienze e il ricco patrimonio di attività 
realizzate dalle singole realtà istituzionali, 
oltre che dal mondo dell’associazionismo. 

Questa ricchezza non va certamente 
messa da parte ma, al contrario, diventa la 
solida base sulla quale costruire la legge 
quadro. 

Tra le conseguenze negative si può foca-
lizzare l’attenzione sulla disomogeneità terri-
toriale che si rileva in questo ambito, dove 
coesistono realtà che offrono tanto ai gio-
vani e altre che quasi li ignorano. 

Da ciò consegue spesso anche una diffi-
coltà delle istituzioni a rapportarsi fra loro, 
a collaborare sui progetti, a fare sistema su 
una visione condivisa, sul cosa fare per i 
giovani, sul come farlo, con una perdita di 
efficacia delle singole e lodevoli iniziative. 

Nella XV legislatura il Presidente del 
Consiglio dei ministri ha delegato alle poli-
tiche giovanili e alle attività sportive un Mi-
nistro. In passato, nel nostro Paese, le com-
petenze in materia di politiche giovanili 

erano state distribuite tra diversi Ministri 
(del lavoro e della previdenza sociale, della 
pubblica istruzione, dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica, per gli affari 
sociali). 

La presente iniziativa legislativa prevede 
l’istituzione di un apposito Ministero deno-
minato «Ministero delle politiche per i gio-
vani» che ha, tra gli altri, il compito di redi-
gere il Piano triennale nazionale delle politi-
che per i giovani, che rappresenta lo stru-
mento per orientare gli interventi da realiz-
zare, in maniera coordinata, su tutto il terri-
torio nazionale. 

Il disegno di legge tende a sviluppare si-
nergie e livelli di cooperazione tra i vari or-
gani dello Stato nella realizzazione di inter-
venti a favore delle nuove generazioni, inte-
grando responsabilità di indirizzo (a livello 
statale), responsabilità di programmazione 
(a livello regionale) e funzioni di gestione 
(a livello locale). Inoltre, per dare risposta 
a tutte queste istanze riportando le ad una 
visione unitaria, la proposta di legge si 
fonda su alcuni chiari obiettivi e principi: 
vuole ricondurre le politiche giovanili ita-
liane a una più forte sintonia con l’Unione 
europea; vuole riconfermare per il nostro 
Paese un ruolo attivo in Europa all’interno 
dei processi decisionali sulle politiche per i 
giovani, in conformità al principio della tra-
sversalità dell’azione rivolta ai giovani, che 
non si può esaurire nell’attività di un unico 
Ministero; vuole garantire la sussidiarietà 
dei diversi livelli istituzionali che interven-
gono a favore dei giovani. 

La struttura del disegno di legge è «a ma-
glie larghe», in quanto ha lo scopo di non 
irrigidire l’efficacia dell’azione in un settore 
in continua e veloce evoluzione bensì, con 
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una lettura costante della realtà giovanile 
che consenta di coglierne le trasformazioni 
e attraverso l’elaborazione di Piani triennali 
nazionali, di consentire di orientare opportu-
natamente le priorità a livello nazionale. 

Il disegno di legge non insiste in maniera 
particolare su una consultazione «organiz-
zata» dei giovani, perché i molteplici tenta-
tivi effettuati in questa direzione ci dimo-
strano che i giovani difficilmente si ricono-
scono in «rappresentanze» ufficiali (con-
sulte, forum, consigli comunali o provinciali, 
o altre forme), e che la loro relazione con le 
istituzioni passa molto più attraverso canali 
informali, quali ad esempio il contatto di-
retto e quotidiano con le istituzioni più vi-
cine ai cittadini, cioè i comuni e le province. 
In realtà, uno degli obiettivi che ci si pone 

con la proposta di legge stessa è l’educa-
zione dei giovani alla cittadinanza attiva e 
alla partecipazione, ma questo può essere 
un punto di arrivo, e non un presupposto fit-
tizio sul quale costruire l’intero impianto le-
gislativo. 

Il disegno di legge individua gli ambiti di 
azione sui quali si fondano la normativa eu-
ropea, le leggi regionali dedicate ai giovani, 
le leggi dello Stato per specifici settori – 
ambiente, cultura, lavoro, istruzione, forma-
zione – che contengono alcune azioni dedi-
cate in particolare ai giovani, e introduce 
settori in cui attualmente non vi è alcuna di-
sciplina normativa. Il fine primario, quindi, 
del presente disegno di legge è quello di ra-
zionalizzare la frammentarietà degli inter-
venti riconducendoli a obiettivi unitari.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Finalità)

1. Le norme della presente legge si appli-
cano ai giovani, anche stranieri, residenti sul 
territorio nazionale, di età compresa tra i 
quindici e i trenta anni e costituiscono prin-
cipi fondamentali ai sensi dell’articolo 117 
della Costituzione.

2. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano 
provvedono ad adeguare la propria legisla-
zione alle norme della presente legge se-
condo le previsioni dei rispettivi statuti e 
delle relative norme di attuazione.

Art. 2.

(Interventi pubblici)

1. Lo Stato, le regioni e gli enti locali, in 
sintonia con gli indirizzi dell’Unione euro-
pea, cooperano al fine di riconoscere il ruolo 
delle giovani donne e dei giovani uomini nel 
processo di sviluppo del Paese attraverso 
l’avvio di politiche volte allo sviluppo e al 
sostegno della loro autodeterminazione, pro-
muovendone la cittadinanza attiva e favo-
rendo, ai fini di una reale partecipazione at-
tiva e consapevole, le loro opportunità nei 
seguenti ambiti: 

a) cittadinanza attiva e informazione; 
b) cultura, mobilità, istruzione, integra-

zione e promozione sociale; 
c) occupazione, formazione, crescita 

professionale e inserimento lavorativo; 
d) conciliazione della vita professionale 

con quella sociale.
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Art. 3.

(Ministero delle politiche per i giovani)

1. È istituito il Ministero delle politiche 
per i giovani, al quale è attribuito il compito 
di promuovere e coordinare gli interventi ne-
gli ambiti di cui all’articolo 2 e nei settori di 
cui all’articolo 4, comma 3. Il Ministero ap-
prova il piano nazionale triennale delle poli-
tiche per i giovani di cui all’articolo 4, fina-
lizzato a individuare gli interventi da realiz-
zare, in maniera coordinata, a livello nazio-
nale.

2. Il Ministero delle politiche per i gio-
vani ha altresì il compito di incentivare le 
regioni, le province e i comuni, ciascuno 
per il proprio ambito di competenza, ad or-
ganizzare la rispettiva azione ai fini del rag-
giungi mento degli obiettivi previsti dalla 
presente legge.

3. Al Ministro delle politiche per i gio-
vani sono trasferiti i compiti e le funzioni 
in materia di politiche per i giovani attribuiti 
al Ministro per le politiche giovanili e le at-
tività sportive nonché le risorse umane e 
strumentali in dotazione al relativo Diparti-
mento del Presidente del Consiglio dei mini-
stri.

4. Le modalità dei trasferimenti previsti 
dal comma 3 sono stabilite con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri da emanare entro un mese dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 4.

(Piano nazionale triennale delle politiche 
per i giovani)

1. Presso il Ministero delle politiche per i 
giovani è istituito un Coordinamento nazio-
nale, composto da rappresentanti dei Mini-
steri competenti in materia di lavoro, solida-
rietà sociale, pari opportunità, istruzione, 
università e ricerca, cultura, economia e fi-
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nanze, sviluppo economico e sport. Il Coor-
dinamento collabora con il Ministro delle 
politiche per i giovani nella definizione delle 
priorità nazionali in materia, anche ai fini 
della loro inclusione nel Piano nazionale 
triennale delle politiche per i giovani, di se-
guito denominato «Piano», tenendo conto 
degli indirizzi dell’Unione europea.

2. Il Piano è predisposto avvalendosi al-
tresì della collaborazione delle regioni, delle 
province e dei comuni ed è approvato dal 
Ministro delle politiche per i giovani di in-
tesa con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali.

3. Il Piano prevede gli interventi da rea-
lizzare nell’ambito dei seguenti campi d’a-
zione: 

a) promozione di forme di rappresen-
tanza, di consultazione e di partecipazione 
giovanili, anche a livello europeo; 

b) promozione dell’informazione anche 
attraverso lo sviluppo di reti e di strutture 
informative, favorendo collaborazioni e rac-
cordi con analoghe reti nazionali ed europee; 

c) sviluppo di un dialogo con i giovani 
e con le loro organizzazioni a livello nazio-
nale, regionale e locale; 

d) promozione di azioni di educazione 
ai valori democratici europei e ai principi 
etici e alla legalità; 

e) sviluppo di programmi e di servizi 
volti a favorire l’autonomia, la crescita per-
sonale, la socializzazione, la creatività e la 
partecipazione alla vita politica, economica 
e culturale; 

f) sensibilizzazione al concetto di iden-
tità europea e sostegno agli scambi interna-
zionali e alla mobilità europea; 

g) diffusione e promozione, mediante 
ogni tipo di azione, della cultura dei diritti 
umani. rivolte, in modo particolare, a com-
battere ogni discriminazione basata sul 
sesso, sulla razza o sull’origine etnica, sulla 
religione o sulle convinzioni personali, sulla 
disabilità o sull’orientamento sessuale; 
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h) rimozione, attraverso forme speciali 
di finanziamento, degli ostacoli per il rag-
giungimento dei gradi più alti degli studi; 

i) promozione di interventi rivolti di 
giovani in materia di formazione, di istru-
zione e di occupazione; 

l) sostegno alla crescita dei nuovi ta-
lenti nel campo della ricerca scientifica, arti-
stica, economica, culturale e sociale; 

m) sostegno all’inserimento delle gio-
vani donne e dei giovani uomini nella so-
cietà e nel mondo del lavoro; 

n) promozione di piani e di attività for-
mativi rivolti ai giovani; 

o) incentivi alle azioni di programma-
zione trasversale che promuovono lo svi-
luppo imprenditoriale giovanile; 

p) promozione della cultura della soste-
nibilità e del miglioramento della qualità 
della vita, intesa anche nel senso di spazi 
e tempi della città; 

q) sostegno ai progetti che favoriscono 
un approccio intersettoriale e trasversale tra 
le istituzioni locali, nazionali ed europee 
nel rispetto del principio della sussidiarietà; 

r) sostegno alla capacità progettuale e 
creativa dei giovani attraverso adeguate 
forme di finanziamento a loro favore.

Art. 5.

(Compiti delle regioni)

1. Per la realizzazione degli obiettivi di 
cui agli articoli 2 e 3, le regioni: 

a) danno attuazione al Piano, predispo-
nendo gli strumenti normativi e amministra-
tivi ritenuti necessari per garantire il rag-
giungimento delle finalità di cui alla pre-
sente legge; 

b) concertano con le province e con i 
comuni gli indirizzi e le priorità degli inter-
venti da attuare nei rispettivi territori; 

c) provvedono, nei settori di propria 
competenza, a garantire l’intersettorialità e 
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la trasversalità delle azioni rivolte ai gio-
vani; 

d) integrano con proprie risorse i fondi 
stanziati dallo Stato per la realizzazione de-
gli obiettivi previsti dal Piano; 

e) verificano l’attuazione degli indirizzi 
e delle priorità di cui alla lettera b) attra-
verso il monitoraggio sui progetti realizzati 
e il controllo sui risultati ottenuti.

Art. 6.

(Compiti delle province)

1. Per la realizzazione degli obiettivi di 
cui agli articoli 2 e 3, le province: 

a) coordinano la programmazione degli 
interventi all’interno del rispettivo territorio 
in coerenza con gli indirizzi regionali e in 
relazione alle proprie competenze; 

b) concertano con i comuni le priorità 
relative alle azioni da intraprendere in favore 
dei giovani, favorendo anche forme di con-
sultazione degli stessi; 

c) supportano l’azione dei comuni e in-
tervengono, ove necessario, con attività e 
servizi di dimensione sovracomunale; 

d) promuovono e sostengono le reti tra 
i comuni, le reti tra associazioni giovanili e 
le reti istituzionali al fine di favorire colla-
borazioni, raccordi e partenariati locali, na-
zionali ed europei; 

e) agevolano l’aggregazione tra i co-
muni per favorire e sviluppare la program-
mazione integrata; 

f) intervengono con proprie risorse ai 
fini del raggiungimento degli obiettivi della 
presente legge.
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Art. 7.

(Compiti dei comuni)

1. Per la realizzazione degli obiettivi di 
cui agli articoli 2 e 3, i comuni: 

a) operano, anche in forma associata, 
attraverso la programmazione degli inter-
venti di propria competenza, per il raggiun-
gimento degli obiettivi previsti dal Piano e, 
in particolare, per la creazione di strutture, 
di servizi e di attività in grado di dare rispo-
ste alle esigenze dei giovani; 

b) favoriscono lo sviluppo di un dia-
logo strutturato con i giovani e con le loro 
organizzazioni al fine della condivisione 
delle politiche a loro dirette; 

c) prevedono, nell’ambito della pro-
grammazione generale delle proprie attività, 
iniziative e progetti volti alla rimozione de-
gli ostacoli che si frappongono al pieno svi-
luppo e al sostegno dell’autodeterminazione 
dei giovani; 

d) favoriscono la diffusione dell’infor-
mazione rivolta ai giovani, anche attraverso 
l’attivazione di progetti specifici; 

e) assicurano il dialogo costante con le 
associazioni giovanili; 

f) programmano e realizzano progetti 
specifici che prevedono il coinvolgimento 
dei giovani.

Art. 8.

(Relazione al Parlamento)

1. Entro il 30 giugno di ciascun anno il 
Ministro delle politiche per i giovani tra-
smette una relazione al Parlamento sullo 
stato di attuazione della presente legge e 
del Piano, fornendo specifiche indicazioni 
sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi 
prefissati.
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Art. 9.

(Norme finanziarie)

1. All’onere derivante dall’attuazione 
della presente legge, valutato in 10 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2013, 
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito 
del fondo speciale di parte corrente dello 
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2013, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali.

2. Per gli anni successivi al 2015, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, let-
tera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e 
successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.





E 1,00 
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